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Ciò che manca: dare spazio 
al ‹malinteso›
Silvia Dalzero 

Prospettive urbane 
Nella città contemporanea si assiste a una 
messa in scena provocatoria, estrema, sin an-
che perversa di sviluppo straordinario quale 
unico fine da perseguire e desiderare. Si assi-
ste alla proiezione di un mondo virtuale, fat-
to di rapporti lontani, di frammenti diversi 
testimoni dell’irrompere dell’eccezione. Un 
mondo in cui il ‹senso›, ovvero l’integrale ve-
rità nel suo accadere si manifesta nello spa-
zio pubblico che si fa centro nevralgico della 
città del futuro, spazio di contatto e separa-
zione al contempo. In effetti, si vive l’era del-
le partizioni, delle divisioni, delle frontiere 
che si mostrano testimoni di realtà misterio-
se, mutevoli, spesso abitate da genti ‹in atte-
sa›, da aspiranti cittadini in sosta, sulla porta, 
incastrati in un mondo parallelo, atempora-
le, avulso da ogni comune definizione e co-
gnizione1. Un mondo che si dichiara luogo 
caratteristico, luogo di transizione nel quale 
prende forma un terzo spazio il cui centro è 
al suo interno, in cui tutto si confonde, si me-
scola in una sorta di ritorno al caos iniziale, 
a uno stato primigenio senza misura. Una 
dimensione, dunque, ridotta qualche volta a 
ridicolo corridoio (come la ‹Terra di mezzo› 
fra Corea del Nord e Corea del Sud, Terra abi-
tata da militari, da genti in transito, sospesa 
in uno stato di attacco e uno di difesa) e, più 
spesso, spazio attraversato, non percepito 
in cui, incontrastato, il ‹malinteso› dimora 
e dove il disordine regna sovrano facendosi 
ragione prima, peculiarità essenziale da cui 
partire, ricominciare e da cui prospettare al-
tra realtà (‹Terre miraggio› per genti in fuga 
da guerre, da regimi totalitari o da condizioni 
di vita estreme 2). 
Pensare a luoghi dove il ‹malinteso› si rivela 
può essere, allora, un modo per contrasta-
re una ricerca di tutti uguali, una ricerca di 
globalizzazione, di standardizzazione che, di 
fatto, porta a una sostanziale omologazione 
e quindi a un rifiuto dell’altro da se. Da qui si 
prospetta una realtà urbana ben lontana da 
quella raccontata da Fritz Lang nel 1926 in 
‹Metropolis› nella quale era messa in scena 
sia l’utopia negativa e sia positiva della mec-
canizzazione, ovvero di una rifondazione ra-

dicale nel disegno urbano quale rappresenta-
zione dell’ideologia sociale, politica, morale 
e pure religiosa. Una dimensione urbana che 
organizzava morfologicamente lo stato delle 
cose in un’ideale ricerca d’industrializzazio-
ne affatto antitetica a quella presente in cui, 
oggi, si assiste, invece, a una messa in scena 
di un’utopia, sociale e territoriale, degradata 
a immagine di consumo, a mera fantasia, ide-
ologia mediatica. Se ne conviene allora che 
nell’attuale scena urbana prendono forma, 
sostanzialmente, due opposte società: la pri-
ma con apice nella città di fatto, nella città 
della libertà come progetto e come valore, 
la seconda, invece, con apice nel processo 
mediatico, nella competitività di mercato 
e di consumo, la cui ragione si concretizza 
nell’affermazione di successo individuale. 
Prospettive urbane dunque antitetiche nelle 
quali: le distanze, i margini, i vuoti, i giardi-
ni… si dichiarano nella ‹città autentica› occa-
sioni progettuali mentre nella ‹città contem-
poranea› gli spazi tra le cose, gli spazi aperti 
come gli spazi pubblici, le piazze, i confini, 
i portici si fanno, nell’idea mediatica, tanto 
indefiniti da fuggire ogni qual si voglia ordi-
ne e controllo, di fatto contrapposti al grande 
interno privatizzato e sorvegliato, tecnologi-
camente avanzato e di certo sostenibile. 
Insomma, lo ‹spazio fra le cose› appare qua-
le primo testimone dell’identità di luogo, 
‹autentica› occasione di incontro e soprat-
tutto immagine della ‹città reale›. Per di più, 
nell’attuale scena urbana, con la caduta del 
valore storico, persino i monumenti non 
hanno più nulla a che vedere con la storia e 
si fanno solo prodotti mediatici, o meglio im-
magini pubblicitarie, oggetti di consumo di 
una città che pare sul punto di cadere vittima 
di poteri economici, politici e, sempre più, 
dominata dal desiderio di espansione virtua-
le, di crescita infinita senza regole e signifi-
cato. Prendono forma, quindi, città come 
agglomerati di oggetti inessenziali, messi fra 
loro in ‹competizione›: il grattacielo più alto, 
l’architettura più tecnologica, più sostenibi-
le… e parallelamente alla crescita incessan-
te del sistema urbano, si prefigura l’incubo 
della scarsa qualità, dell’assenza di senso, di 
ragione civile e ambientale. 
Lecito è allora chiedersi se, a partire da que-
ste considerazioni, il fare architettonico non 
possa trovare un qualche valore, significato 
e principio formale proprio nella diversità e 
di conseguenza ci si interroga su quale possa 
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cesso compositivo di spazio e tempo quale 
sintesi estrema basata sull’unità, sulla rico-
noscibilità urbana nella quale la diversità 
acquista valore 3. Naturalmente si fa largo il 
rischio che proprio la ricerca d’ineguaglian-
za determini l’irriconoscibilità delle parti, 
rivelandosi, per lo più, accostamento casuale 
di monolitici brandelli di città, a tratti grot-
teschi, coincidenti alle forme spettacolari 
dell’edonismo mercantile dilagante in ogni 
dove. Pertanto, non si può certo negare che 
questa ricerca di dispersione molecolare e di 
mutamento incessante, di libertà senza rego-
le e di espansione senza limiti (conseguente-
mente priva di ogni identità insediativa) pos-
sa tradursi in vantaggio e possibilità. 
La multiforme, plurilinguistica cultura 
dell’ambiente urbano, nell’era della globaliz-
zazione, sta, di fatti, prendendo il sopravven-
to ed è facile ipotizzare che con il trascorrere 
degli anni andrà aumentando. Si suggerisce, 
allora, la pianificazione di spazi separati, tan-
to inclusivi quanto esclusivi, ben delimitati e 
ben protetti. Un miscuglio e scompiglio che 
irrimediabilmente tormenta le aree urbane 
nelle quali la ‹mixofobia› si rivela nella chiu-
sura in isole d’identità e di somiglianza spar-
se nel gran mare della varietà e della differen-
za e di conseguenza catapultata in uno stato 
di grave incertezza causato, per l’appunto, da 
destabilizzanti processi di globalizzazione 4. 
Questa realtà controllata e controllabile che 
va delineando un fare architettonico sopran-
nominabile: ‹della paura e dell’intimidazio-
ne› si manifesta in ogni dove e in particolare 
negli spazi pubblici sempre più sorvegliati, 
vulnerabili ma pur sempre possibilità di 
confronto, luoghi che ordinano uno stato 
pacifico della città e che mettono in scena 
sistemi di mitigazione della paura così da 
garantire la diversità e la possibilità di libero 
movimento. In vero però, spazi, per lo più, 
trasformati, oggi, in aree inutilizzate, avan-
zi fra tasche di privato dove le interazioni 
umane si riducono a semplici conflitti fra 
automobilisti e pedoni o a ‘silenti’ vetrine di 
negozi, barriere difensive… destinate, in ogni 
caso, a tenere lontano la gente. Tutto ciò non 
può che incidere, fino a stravolgere, il nostro 
stare urbano dal momento che il pianeta ha 
ancora molta strada da fare per diventare il 
‹villaggio globale› auspicato da McLuhan. 
Si ipotizza, per questo, un’inversione d’inte-
resse in grado di mutare la progettazione di 
spazi privati in quella di un più ampio spa-

ro tecnocratico dall’altro. Non si tratta, dun-
que, di un desiderio di sublimazione del caos 
bensì di un nuovo modo di essere dell’edoni-
smo e della sua stessa caricatura, ovvero di 
un intricato insieme di svago e misticismo, 
di euforia della rappresentazione e di oblio 
della ragione. D’altra parte, un’opera archi-
tettonica deve (dovrebbe) saper sorprendere 
e al tempo stesso apparire come fosse sempre 
stata, come se da sempre appartenesse a quel 
luogo e a ben vedere, nel panorama attuale 
l’esibizionismo formalista scopre la sua mi-
gliore interpretazione nel ‹capriccio› senza 
necessità, nel fare privo di dialogo critico e 
consapevole. Il fare e disfare si dichiarano, 
allora, in opposizione a un piano sostenibile 
in antitesi al pensiero consumistico e pure 
all’ideologia della globalizzazione, all’ideolo-
gia di una società in crescita illimitata e dal 
carattere capitalistico-finanziario che tende 
a cercare omogeneità in ogni aspetto urbano 
sollecitando in questo modo oltre che l’in-
fondata imitazione anche assurde chiusure 
comunitarie. 
Se ne conviene allora una ricognizione di 
mondo ordinata a bagliori caleidoscopici 
che, di fatto, identifica due diverse società: 
la prima, la ‹città della sicurezza› il cui fine 
è attuare piani di omologazione e la secon-
da, invece, legata al processo mediatico, alla 
competitività di mercato e di consumo. Si 
potrebbe alludere alla dimensione di sogno 
descritta da Kafka nel ‹Il Castello›, nella qua-
le si riconosce l’identità di due spazi in cui 
fermare l’agire umano: quello storico e quel-
lo metafisico. Una realtà iperscrutabile, per-
sa in un vortice d’instabilità e dissolvimento, 
una realtà in cui dilaga il sentimento d’insi-
curezza che alimenta operazioni di controllo 
e chiusura e da cui il paradosso di cui parla 
anche Blackwell in ‹The Power of identity›: 
«politiche sempre più locali in un mondo 
strutturato da processi sempre più globali[…] 
c’è stata una produzione di senso e di identi-
tà: il vicinato, la mia comunità, la mia città[…] 
le persone inermi di fronte al vortice globa-
le si sono chiuse in se stesse». Insomma, un 
mondo fatto a pezzi, un mondo di confini e 
barriere che, come suggerito da Heidegger, 
potrebbe intendere il confine non quale en-
tità «su cui ogni cosa si arresta ma ciò in cui 
una cosa inizia la sua presenza». 
A partire da ciò si spiega, allora, anche quan-
to H.P.Berlage aveva fatto ad Amsterdam o 
I.Cerdà a Barcellona ovvero, intendere il pro-

essere la ‹città di domani› quando lo stesso 
costruito pare essere sul punto di perdere 
ogni qual si voglia ‹ruolo strutturale› o ‹va-
lore formale›. Oggi più che mai, infatti, l’ar-
chitettura non si pone a servizio dello stato 
delle cose bensì della genericità, del transito-
rio, sempre più aperta a provocazioni perver-
se, rappresentazioni smodate di un desiderio 
d’innovazione, di sviluppo estremo quale 
unico valore da perseguire. Una realtà nella 
quale lo spazio di incontro, di collegamento 
si fa garante del senso della città, del dialogo 
fra le parti come, fra gli altri, spiegava anche 
il movimento metabolista (in particolare 
Fumihiko Maki) che ne ipotizzava una con-
tinua trasformazione, lontana da soluzioni 
‹cristallizzate›. Si suggerisce, allora, un tipo 
di sistema urbano: duttile e mutevole, artico-
lato in megastrutture dalla variabilità funzio-
nale e tipologica ma pur sempre organizzate 
sulla base di grandi infrastrutture fisse. In 
definitiva, un’altra ‹maniere de penser l’ur-
banisme›, come avrebbe detto Le Corbusier 
per auspicare oggi: riuso, recupero e riciclo le 
alternative prime del pensiero compositivo 
nonostante gli edifici si rivelino, per lo più, 
eventi, variazioni di forme senza fondamenti 
di senso e ragione, fabbricati più o meno alla 
moda, silenti gli uni agli altri, oggetti fuori 
scala, attenti solo a una qual si voglia imma-
gine attrattiva.
Insomma, lo stato di crisi che in sé la cultu-
ra architettonica sta attraversando rivela le 
sue incertezze, contraddizioni proprio nelle 
divagazioni estetiche che riducono il moder-
no linguaggio progettuale a mera calligrafia, 
a banale ‹naturalismo dell’artificio›. L’aspet-
to urbano si fa, dunque, futuribile, labile, 
sola rappresentazione imitativa fra le più 
demenziali del palinsesto pubblicitario, per 
altro senza alcuna identità civile, culturale 
e spaziale e persino spoglio della ‹bellezza› 
connaturata allo stato delle cose, allo stato 
di natura. E così, dopo il realismo socialista, 
il realismo degli interessi economici, la ri-
nuncia di una cultura critica e l’adozione del 
progetto come specchio dello stato di fatto 
e pure il dramma ambientale ridotto a sola 
ideologia; la ricerca dell’eccesso, dell’impu-
denza, la totale mancanza di rispetto storico 
culturale, il dilagare senza regola del costrut-
tivismo e infine l’eco-sostenibilià trasforma-
ta in ego-sostenibilità promozionale, portano 
a un fare architettonico attento alla ricerca 
estetica da un lato e all’ideologia di un futu 
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terreno comune policendrico da cui siamo 
condotti verso un’altra concettualizzazione: 
la nostra relazione con il mondo ha una 
natura modale piuttosto disgiuntiva, come 
ad esempio la relazione soggetto-oggetto. 
All’interno di questa concettualizzazione la 
nostra relazione con il mondo ha una natura 
modale piuttosto disgiuntiva, come ad esempio 
la relazione soggetto-oggetto. All’interno di 
questa concettualizzazione, ciascuna modalità 
corrisponde ad una determinata situazione 
singolare, ed una posizione corrisponde alla 
nostra esperienza della situazione specifica di 
cui siamo solo una componente. La nozione di 
atopia non sottolinea dunque l’assenza di luogo; 
piuttosto ci incoraggia a pensare il concetto di 
luogo in modo diverso. Un luogo non deve 
essere considerato come una delimitazione 
chiusa equivalente ad una garanzia di 
un’identità stabile con confini rigidi. Piuttosto 
dovrebbe essere visto come un limite senza 
limiti. A differenza dello spazio metrico, che 
si basa sulle distanze misurabili, nell’atopia il 
locale e il globale sono contemporaneamente 
co-presenti all’interno di ciò che vengono 
definite aree di vicinato». Millet Y., (2013) 
“Atopia & Aesthetics. A Modal Perspective“ in 
Contemporary Aesthetics, 11

dio dello ‹spazio pubblico›, oltre a costituire 
un percorso singolare per l’osservazione e la 
valutazione della struttura urbana contem-
poranea nella quale, al momento, è chiara, 
indispensabile e obbligatoria una corretta, 
valida e compiuta loro identificazione e solu-
zione dà inizio, anche e soprattutto, a movi-
menti di cambiamento sociale e ambientale 
in forme e pesi diversi.

Figura 1– Il confine abitato (immagine di André Rocha, 
Trasparent city) 
Figura 2– Il confine potenziale (immagine di Silvia Dal-
zero: un collage con disegni di Saul Steinberg)

1.	 «Siamo nell’età del simultaneo, della 
giustapposizione, del vicino e del lontano, del 
fianco a fianco e del disperso». Foucault M., 
“Spazi altri. I principi dell’eterotopia” in Lotus 
International, 1985-86, n.48-49, pp9-17 «La città 
si presenta differente a chi viene da terra e a chi 
dal mare […] Ogni città riceve la sua forma dal 
deserto a cui si oppone; e così il cammelliere e 
il marinaio vedono Despina, città di confine tra 
due deserti». Calvino I. (1977), Le città invisibili, 
Einaudi, Torino, pp.25-26

2.	 «Nuove città potrebbero essere costruite per 
ragioni politiche, come è stato in passato. 
Le città tagliate da confini nazionali sono 
immaginate come anomalie preoccupanti. 
Eppure se ne avessimo di più, azioni 
congiunte sui problemi urbani potrebbero 
tendere a mantenere aperte le comunicazioni 
internazionali. Regioni urbane potrebbero 
essere fondate deliberatamente a cavallo dei 
confini, la dove le relazioni correnti sono 
ragionevolmente amichevoli, oppure come 
buffer zones internazionalizzate tra nazioni in 
conflitto». Lynch K. (1968) “The Possible City” 
in W.R. Ewald jr. (Ed.) Environment and Policy. 
The Next Fifty Years, Indiana University Press, 
Bloomington, p.154 

3.	 «Sa cos’è una frontiera?...se faccio un altro passo 
sono altro; o sono morto». Film Angelopoulos T. 
(1991), Il passo sospeso della cicogna

4.	 «Nella prospettiva dell’atopia, il ‘luogo’ (topos) 
ha una determinazione né positiva, né negativa. 
Invece, il luogo può essere pensato come un 

zio pubblico al contempo fruibile e stimo-
lante, ricco di varietà di usi alternativi e reso 
elemento catalizzatore invece che barriera 
all’interazione. 
Un pensiero compositivo disposto, quindi, a 
unire differenze, a vedere il limite come oc-
casione e non come ostacolo 5. Uno sguardo 
teso a configurare lo spazio in modo da fa-
vorire la comunicazione, come voleva van 
Eyck quando suggeriva un modo di abitare 
complesso, articolato, fatto di luoghi dove 
tutte le attività potessero intersecarsi. Nella 
sostanza, quindi, una pratica architettonica 
fuggente la specializzazione, giudicata peri-
colosa perché fonte di noia e disgregazione 
sociale, e attenta, invece, a ‹mettere ordine› 
(come voleva lo stesso Vitruvio) ma anche 
cosciente di uno stato di disordine ambienta-
le quale potenziale di progetto. L’attenzione 
si deve allora concentrare più sulla qualità 
delle connessioni fra le parti piuttosto che 
sulla qualità materiale dei singoli elementi 
come del resto suggeriva lo stesso Platone, 
nel ‹Timeo›, quando riconosceva lo ‹spa-
zio tra le cose› come entità neutra, definita 
da piani geometrici che delimitavano le su-
perfici dei corpi, così portando a una con-
densazione dello spazio quale trascrizione 
dei principi geometrici-matematici in cui 
l’identità metafisica si proiettava nel mon-
do reale. Il valore che Platone attribuiva allo 
spazio soggiaceva al potere relazionale tra le 
cose, all’inesistenza tra esterno e interno di 
ogni realtà. (In particolare era, però, Hegel 
nell’‹Estetica› a evidenziare l’assenza di di-
stinzione tra esterno e interno nel peristilio 
del tempio greco). Ebbene, ma allora lo ‹spa-
zio in mezzo› si fa ambito fisico e concettuale 
con cui poter mettere in relazione l’architet-
tura e la struttura urbana. Insomma, lo stu-
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